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a cura di Elena Boretti

le informazioni avvisano
che è necessario prenotarsi
con la tessera del prestito o
con un documento per ave-
re una postazione disponi-
bile per un’ora. Questo ser-
vizio, erogato solo dalla Bi-
blioteca Berio, è gratuito e il
patrimonio disponibile spa-
zia fra varie materie. Anche
l’organizzazione di queste pa-
gine segue un ordine sche-
matico, che presenta in ap-
positi paragrafi la descrizio-
ne del materiale e del servi-
zio, le sedi, le modalità di
accesso e i costi (in generale
è prevista la gratuità). Nel ca-
so della consultazione della
“Gazzetta Ufficiale” vengo-
no date anche informazioni
sui contenuti e le parti che
compongono questa pub-
blicazione, quali di queste si
possono trovare nelle varie
biblioteche e i dati che de-
vono essere forniti per po-
ter effettuare una ricerca.
Allo stesso modo, la pagina
dedicata al prestito spiega
in modo breve, semplice e
chiaro che con una unica
tessera di iscrizione si pos-
sono prendere libri in pre-
stito in tutte le biblioteche
del sistema, le modalità di
iscrizione, l’uso della tesse-
ra, la durata dei prestiti e le
tipologie di materiali esclu-
si. La pagina dedicata alla
lettura e alla consultazione
spiega che i materiali sono
disposti fisicamente sugli
scaffali secondo gli stessi
criteri in tutte le biblioteche
del Sistema: la saggistica se-
condo la Classificazione de-
cimale Dewey e la narrativa
per ordine alfabetico di au-
tore; inoltre possono essere
ricercati con cataloghi auto-
matizzati, ma in certi casi
anche con cataloghi carta-
cei. La pagina dedicata alle
raccolte su temi specifici
evidenzia dove si trovano
collezioni di particolare in-
teresse e consistenza, come
fondi di argomento locale,

scaffali multietnici, libri su
tematiche femminili, su temi
sociali, sul cinema, libri di
pedagogia, libri per ragazzi.
Il laboratorio informatico e
il laboratorio linguistico so-
no due opportunità offerte
dalla Biblioteca Berio e vie-
ne spiegato che, oltre alle
postazioni attrezzate, si pos-
sono trovare altri materiali
di supporto, come libri, pe-
riodici e multimediali.
Le biblioteche genovesi pro-
ducono anche informazione
originale e pubblicano le ri-
viste “La Berio” e “LG Argo-
menti”. Vengono inoltre pre-
sentate, a cura della sezione
di conservazione, le attività
didattiche per le scuole ine-
renti in particolare alla sto-
ria del libro.
Questa presentazione dei
servizi ai lettori ha il grande
pregio di proporre agli
utenti modi e sedi per otte-
nere dalle biblioteche quan-
to essi possono desiderare,
a partire proprio dai servizi
erogati e coordinati a livello
di Sistema urbano, anziché a
partire dalle diverse entità
istituzionali e dalle loro se-
di. L’approccio è funzionale
all’utente che cerca di sod-
disfare un suo bisogno, piut-
tosto che “celebrativo” delle
attività dell’Amministrazione.
Questa attenzione all’utente
è confermata dalla pagina
dedicata alla Carta dei servi-
zi, dove l’Amministrazione
assume l’impegno nei con-
fronti dei cittadini ad attuare
un dettagliato piano di mi-
glioramento e a rispettare
alcuni standard qualitativi
che, per quanto minimi, co-
stituiscono però una soglia
molto importante sulla qua-
le l’Amministrazione dichia-
ra di volersi attestare e, for-
se quel che più conta, ope-
rando in modo solidale con
i bibliotecari e gli utenti. Si
nota però su questa pagina
l’assenza di una data e di un
periodo di riferimento in re-

Il Sistema bibliotecario urba-
no di Genova ha un sito che
è parte di quello del Co-
mune: per questa ragione te-
sta, piede e colonne laterali
di ogni pagina restano fisse e
uguali a quanto serve per
contestualizzare la naviga-
zione in un sito istituzionale
e di servizi civici al cittadino.
La parte centrale della pagi-
na è invece quella dedicata
alle biblioteche, alle quali si
giunge navigando attraverso
la voce “Vivere a Genova”.
Le biblioteche sono subito
presentate su una mappa
schematica dei nove muni-
cipi, sulla quale si collocano
i nomi delle due centrali, Be-
rio e De Amicis, e delle al-
tre tredici di zona. Segue un
breve indice cliccabile: “Bi-
blioteca Civica Berio”, “Bi-
blioteca per Ragazzi De Ami-
cis”, “Biblioteche dei Munici-
pi”, “Servizi ai Lettori”, “Ca-
talogo Online”, “la Carta dei
Servizi”, “News e Special E-
vents”. Mentre nel caso del-
le due biblioteche principali
si raggiunge direttamente il
loro sito, con logo e indice
degli argomenti specifico,
ma con medesimo identico
impianto di tutto il sito del
Comune, nel caso delle bi-
blioteche dei Municipi si rag-
giunge una pagina che ne
presenta l’elenco con le in-
formazioni principali, e poi
da qui per ciascuna è possi-
bile raggiungere una pagina
con informazioni più detta-
gliate, organizzate secondo
uno schema fisso: indirizzo e
contatti, orari invernali ed e-
stivi, servizi erogati, sintetica
descrizione della sede, cenni
storici, patrimonio, modalità

di ricerca e collocazione del
materiale, dati statistici, cu-
riosità sull’utenza.
Attraverso la voce “Servizi ai
lettori”, però, si apre la pos-
sibilità di navigare attraver-
so un indice che presenta
l’accesso ai servizi bibliote-
cari organizzato, secondo
una logica funzionale agli
usi e agli interessi del pub-
blico, per tipologie di servizi:
“Ascolto musica”, “Consul-
tazione CD-Rom multimedia-
li”, “Consultazione Gazzette
Ufficiali”, “Consultazione In-
ternet”, “Consultazione ban-
che dati su CD-Rom”, “Con-
sultazione banche dati su
CD-Rom – Chiosco Giuridi-
co Legislativo”, “Consultazio-
ne banche dati su CD-Rom
– Chiostro Bibliografico”,
“Eventi Culturali nelle Biblio-
teche”, “Laboratorio Infor-
matico”, “Laboratorio Lingui-
stico”, “Lettura e consultazio-
ne volumi e opere di carat-
tere generale”, “Lettura rivi-
ste e giornali e consultazione
microfilm quotidiani”, “Posta-
zioni di lettura per non ve-
denti e ipovedenti”, “Prestito
Libri e Periodici”, “Raccolte
di opere su temi specifici”,
“Riviste edite dalle Bibliote-
che Pubbliche”, “Sezione di
Conservazione – Attività di-
dattiche per le scuole”.
Aprendo ad esempio la pa-
gina dedicata all’ascolto mu-
sicale, si trovano brevi infor-
mazioni sulla tipologia di
patrimonio musicale reperi-
bile nelle biblioteche del si-
stema e i collegamenti alle
pagine di quelle biblioteche
che rendono disponibile l’a-
scolto. A proposito della con-
sultazione dei multimediali,
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rò che il campo per il titolo
delle pagine è sempre indif-
ferentemente compilato con
il nome del Comune e que-
sto toglie visibilità soprattut-
to a settori importanti quale
il Sistema bibliotecario, la
cui pagina principale do-
vrebbe cercare invece, pur
restando parte del sito com-
plessivo, di valorizzarsi.
Ma non vale la pena di sof-
fermarsi ulteriormente sulle
caratteristiche della fattura
di questo sito, quanto piut-
tosto di tornare sul suo a-
spetto più interessante: l’or-
ganizzazione della parte de-
dicata ai servizi ai lettori.
Questa modalità di presen-
tazione pone in risalto l’uni-
tarietà dell’offerta del Siste-
ma urbano, la distribuzione
sul territorio e l’accessibilità
in funzione del bisogno da
soddisfare. In questo modo
l’offerta assume effettiva-
mente l’aspetto di servizio
civico, programmato e gesti-
to per corrispondere quanto
più possibile alla domanda
espressa dalla città. Un otti-
mo impianto di questo ge-
nere è denso anche di otti-
me premesse per successivi

sviluppi, che ci piacerebbe
poter trovare prossimamen-
te: maggiore ipertestualità,
interattività, risorse e servizi
digitali a distanza. Dove
vengono descritte le col-
lezioni musicali o le raccolte
microfilmate, ad esempio,
potrebbero essere collegate
pagine dinamiche con sele-
zioni dal catalogo, recupera-
bili tramite ricerche preim-
postate; dove si collegano le
sedi delle biblioteche nelle
quali si possono fruire certi
servizi, potrebbero essere
collegate pagine specifiche,
anziché sempre la medesi-
ma pagina principale di
ogni sede, sulle quali poter
trovare spiegazioni di detta-
glio sulle modalità di utiliz-
zo del servizio, e magari an-
che una foto dei locali nei
quali esso si svolge. È natu-
rale che gli utenti a distanza
si aspettino di avere sempre
di più con il trascorrere del
tempo e per le sue basi so-
lide e ben pianificate questo
sito permette di credere che
non ci deluderà.

Ultima consultazione:
24 marzo 2009

lazione agli impegni assunti
con questa Carta.
Non poteva ovviamente man-
care sulla pagina principale
del Sistema bibliotecario un
collegamento al catalogo, che
si trova anche su ogni pagi-
na del sito del Comune, nel-
la colonna destra, assieme ad
altre banche dati. Si tratta di
un catalogo unificato dell’U-
niversità e del Comune in-
sieme, che prevede due mo-
dalità di accesso: libera e
per utenti registrati, che po-
tranno effettuare almeno su
alcune biblioteche operazio-
ni come, ad esempio, pre-
notazioni e rinnovi, verifica
della propria situazione, ag-
giornamento dei dati perso-
nali, salvataggio di ricerche.
Una pagina di informazioni
sui cataloghi ne spiega det-
tagliatamente i contenuti per
tutte le biblioteche parteci-
panti. Non ci soffermeremo
sulla descrizione del funzio-
namento dell’OPAC, del qua-
le comunque è importante
evidenziare la possibilità di
servizi personalizzati. L’ulti-
mo contenitore della pagina
principale del Sistema è dedi-
cato alle novità e agli eventi.
Inquadrato nel contesto del
sito comunale, il Sistema bi-
bliotecario urbano ne eredi-
ta pregi e difetti, ma più che
di difetti potremmo parlare
di limiti, come ad esempio il
lungo e non citabile URL. Si
nota poi anche una certa ri-
gidità e monotonia del dise-
gno, sempre uguale per
struttura e per colori, che da
un lato ottiene un effetto di
ordine e semplicità di orien-
tamento, dall’altro, nella sua
essenzialità e ripetitività, an-
noia anche un poco e viva-
cizza scarsamente le biblio-
teche. Queste non risaltano
in modo diverso dalle altre
parti più istituzionali del si-
to, né adottano una grafica
che parli un linguaggio
adatto ai bambini, nel caso
di servizi bibliotecari ad essi

rivolti. Testa, piede e colon-
ne laterali sono infatti uguali
su tutte le pagine e le conte-
stualizzano nell’insieme del-
la realtà istituzionale e citta-
dina. Anche il logo è sem-
pre quello del Comune e il
logo delle biblioteche trova
spazio solamente nella par-
te centrale della pagina, la
sola parte variabile nei testi
e nelle immagini. L’uso del-
le immagini però è molto
scarso, sebbene ci siano al-
cune foto, e su questo forse ci
potremmo aspettare di più,
anche per ravvivare le pagi-
ne e differenziarle con tocchi
cromatici. I pregi della rea-
lizzazione di questo sito con
un Content Management
System di tipo open source
sono però molto evidenti:
innanzitutto l’accessibilità
secondo gli standard W3C,
poi l’identità e correttezza
delle parti fisse, e soprattut-
to delle informazioni al pie-
de, che riportano i riferimen-
ti del Comune, i collegamen-
ti alla redazione, alla dichia-
razione di copyright ed altri
elementi essenziali, e, sopra
a questi, i comandi per tor-
nare indietro, in alto alla pa-
gina, per stamparla e per in-
viarne una segnalazione per
posta elettronica. Si nota pe-

http://www.comune.genova.it/portal/template/viewTemplate
?templateId=tv25fl1ne2_layout_f4orph1 ngm.psml
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